
 

REGIONE LOMBARDIA 

(R.R. n. 6 del 6 ottobre 2021 - ai sensi delle D.G.R. del 18 ottobre 2021 n. XI/5394) 

 

Comune di Cernusco sul Naviglio 

capofila dell’Ambito territoriale di ATS Milano Città Metropolitana 

RETTIFICA ARTT. 10-11-13 

AVVISO PUBBLICO N. 9200 

PER ERRATA CORRIGE 

per l’assegnazione delle unità abitative destinate ai servizi abitativi pubblici disponibili nell’Ambito 

territoriale n. 4 di Cernusco sul Naviglio ATS Milano Città Metropolitana, proprietà dei Comuni e di 

Aler, ubicati come segue: Bussero, Cassina dè Pecchi, Cernusco sul Naviglio, Gessate, Gorgonzola. 

PERIODO APERTURA E CHIUSURA DELL’AVVISO 

dal 27/03/2024 al 06/05/2024 

 

 

10. Condizioni familiari 

Le condizioni di “Anziani”, “Famiglie di nuova formazione”,” Nuclei familiari di un 

componente, con un eventuale minore o più a carico” e “Altra categoria di particolare e 

motivata rilevanza sociale” non sono tra loro compatibili. 

 

10.1. Anziani 

Nuclei familiari di non più di due componenti o persone singole che, alla data di 

presentazione della domanda, abbiano compiuto 65 anni, ovvero quando uno dei due 

componenti, pur non avendo tale età, sia totalmente inabile al lavoro, ai sensi delle lettere 

a),b),c) del successivo punto 10.4, o abbia un’età superiore a 75 anni; tali persone singole 

o nuclei familiari possono avere minori a carico: 

 

a) Un componente con età maggiore di 65 anni e l’altro totalmente inabile al lavoro o con 

età maggiore di 75 anni                               punti 12 

 

b) Tutti con età maggiore di 65 anni                         punti 9 

 

 



10.2 Famiglie di nuova formazione 

Nuclei familiari come definiti all’articolo 6 comma 4 del regolamento regionale, da 

costituirsi prima della consegna dell’alloggio, ovvero costituitisi entro i due anni 

precedenti alla data della domanda, con le modalità riportate nel richiamato articolo; in 

tali nuclei possono essere presenti figli minorenni o minori affidati. 

 

a) Famiglia di nuova formazione con minori                                                         punti 10 

 
b) Famiglia di nuova formazione senza minori                                                     punti   9 

 

10.3 Nuclei familiari di un componente, con un eventuale minore o più a carico 

Nuclei familiari di un componente, con un eventuale minore o più a carico 

a) Persona sola con uno o più minori a carico 
punti 10 

b) Persona sola          
                   punti   9 

10.4 Disabili 

Nuclei familiari nei quali uno o più componenti sono affetti da minorazioni o malattie 

invalidanti che comportano un handicap grave (art. 3, comma 3, legge 5 febbraio 1992, 

n. 104), ovvero una percentuale di invalidità certificata ai sensi della legislazione vigente 

o dai competenti organi sanitari regionali  

 

a) Disabilità al 100% o handicap grave                                             punti   13 

b) Disabilità dal 91% al 99% o handicap grave                                                punti    11 

c) Disabilità dal 66% al 90%                                                                             punti     9 

 

 

10.5   Altra categoria di particolare e motivata rilevanza sociale  

L’ambito Distrettuale ha definito nel Piano annuale 2023 la seguente ulteriore 

categoria: 

Donne vittime di violenza domestica 

 
                                                                                                                                   punti     9 

 

11.Condizioni abitative 

La condizione di “Abitazione impropria” di cui al punto 11.1 lettera A, non è compatibile 

con le altre condizioni abitative.  

La condizione di “Rilascio alloggio” non è compatibile con la condizione di “Coabitazione”. 

 La condizione di “Genitore separato o divorziato” non è compatibile con la condizione di 

“Rilascio Alloggio”. 



11.1 Abitazione impropria 

A. Richiedenti che dimorino: 

A1. da almeno 6 mesi in locali non originariamente destinati alla residenza abitativa, 

anche di tipo rurale, ovvero in locali inabitabili ai sensi del regolamento d’igiene del 

comune o in altro ricovero procurato a titolo precario.  

                                                                                                                                                

punti   6 

 

     A2. temporaneamente negli alloggi di cui all’articolo 23 comma 13 della l.r. 16/2016. 

                                                                                                                                                  

punti   8 

  

 

 

          A3. in strutture di tipo alberghiero a carico di amministrazioni pubbliche.  

                        punti   5 

 

A4.   da almeno 1 anno presso strutture di assistenza o beneficenza legalmente 

riconosciute.  

                                                                                                                              punti    4  

 

 

B. Richiedenti che risiedono in alloggio: 

B1. privo di servizi igienici interni o con servizi igienici interni non regolamentari, (vale 

a dire: lavello, tazza e doccia o vasca) o privi di servizi a rete (acqua o elettricità o gas) 

o in alloggi per i quali sia stata accertata dall’ ATS la condizione di antigienicità 

ineliminabile con normali interventi manutentivi.   

                                                                                                                                        punti   3  

 

B2. privo di impianto di riscaldamento (centralizzato o con caldaia autonoma), o con 

servizi igienici interni privi di aerazione naturale o meccanica, o in alloggi per i quali sia 

stata accertata dall’ ATS la condizione di antigienicità eliminabile con normali interventi 

manutentivi.      

                                                                                                                                     punti   2,5     

 

Le condizioni di cui alle lettere B1. e B2.  devono sussistere da almeno un anno alla data di   

presentazione della domanda. 

 

 

11.2 Rilascio alloggio 

 



A. Nuclei familiari che debbano rilasciare l’alloggio a seguito di ordinanza, sentenza 

esecutiva o verbale di conciliazione, ovvero a seguito di altro provvedimento 

giudiziario o amministrativo, qualora sia stato già emessa dal Tribunale l'ordinanza di 

convalida dell’atto di rilascio dell’alloggio stesso.            

                                                                                                                                     punti   5 

B. Nuclei familiari che abbiano rilasciato l’alloggio da non più di un anno dalla data di 

presentazione della domanda a seguito di ordinanza, sentenza esecutiva o verbale 

di conciliazione, ovvero a seguito di altro provvedimento giudiziario o amministrativo.           

        

                                               punti  4 

 

11.3 Genitore separato o divorziato 

Coniuge legalmente separato o divorziato in condizione di disagio economico 

corrispondente al limite ISEE per l’accesso ai servizi abitativi pubblici di cui all’articolo 7 del 

regolamento regionale 4/2017 e s.m.i. che, a seguito di provvedimento dell’Autorità 

giudiziaria, è obbligato al versamento dell’assegno di mantenimento dei figli e non è 

assegnatario o comunque non ha la disponibilità della casa coniugale in cui risiedono i figli, 

anche se di proprietà del medesimo coniuge. Il rilascio della casa coniugale in cui risiedono 

i figli deve essere avvenuto da non più di un anno alla data di presentazione della domanda     

                                                                                                                                      punti  4 

 

11.4 Barriere architettoniche/condizioni accessibilità 
 

a) Richiedenti con presenza nel proprio nucleo familiare di uno o più componenti affetti da    

handicap, di cui alla definizione del punto 10.4 delle “Condizioni Familiari”, che abitino in 

un alloggio che, per accessibilità o per tipologia, non consenta una normale condizione 

abitativa (barriere architettoniche, mancanza di servizi igienici adeguati o di un locale 

separato per la patologia presente).      

                                                                                                                                      punti    7 

 

b) Richiedenti, con presenza nel proprio nucleo familiare di uno o più componenti di cui alle 

definizioni dei punti 10.1 o 10.4 delle Condizioni Familiari”, che abitino con il proprio 

nucleo familiare in un alloggio che non è servito da ascensore ed è situato superiormente 

al primo piano. 

     

                                                                                                                                   punti    2 

 

11.5 Sovraffollamento 

              Richiedenti che abitano con il proprio nucleo familiare da almeno un anno in: 



a) Alloggio che presenta forte sovraffollamento, vale a dire:                                       

- 3 o più persone in 1 vano abitabile       =  17 mq  

- 4 o 5 persone in 2 vani abitabili            =  34 mq  

- 6 persone in 3 o meno vani abitabili     =  50 mq  

                                                                                                                                     punti   2,5 

b) Alloggio che presenta sovraffollamento, vale a dire                                                   

- 1 o 2 persone in 1 vano abitabile          = 17 mq  

- 3 persone in 2 vani abitabili                   = 34 mq  

- 4 o 5 persone in 3 vani abitabili            = 50 mq  

- 6 persone in 4 vani abitabili                  = 67 mq  

- 7 o più persone in 5 vani abitabili          = 84 mq  

                                                                                                                                                   

punti    2 

11.6 Coabitazione 

Richiedenti che abitano con il proprio nucleo familiare in uno stesso alloggio e 

anagraficamente conviventi da almeno un anno con altro o più nuclei familiari 

a) Nuclei non legati da vincoli di parentela o di affinità                                 punti    1 

b) Nuclei legati da vincoli di parentela o di affinità entro il quarto grado      punti 0,5  

 

 

13 Periodo di Residenza 

 

13.1 Il punteggio è riconosciuto in funzione del periodo di residenza del nucleo familiare 

nella regione Lombardia e nel comune dove è localizzato l’alloggio per cui si presenta 

domanda. 

I due punteggi sono cumulabili. 

 

 

Periodo di residenza nella regione Punteggio 

− Maggiore di 5 e fino a 10 anni 3 

− Maggiore di 10 e fino a 15 anni 4,5 

− Maggiore   di 15 anni 6,5 

 

 

Periodo di residenza nel comune Punteggio 



− Fino a              2 anni 1 

− Maggiore di     2 e fino a 4 anni 2 

− Maggiore di     4 e fino a 7 anni 3,5 

− Maggiore di     7 e fino a 10 

anni 
5,5 

− Maggiore di     di 10 anni 8 

 

 

 
OGNI ALTRO CONTENUTO DELL’AVVISO PUBBLICO N. 9200 IN OGGETTO È 

INVARIATO E CONFERMATO 

 

 

Cernusco sul Naviglio, lì 29/03/2024 

 

 

 

  

La Dirigente del Settore Servizi Sociali e Piano di Zona 
Dott.ssa Monica Falchetti 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 e D. Lgs 82/2005 e 
loro s.m.i. e norme collegate. 
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